
IL PROGETTO RISQ’EAU 

Non si scherza con l’acqua



Le forme del territorio in cui viviamo 
derivano dalla combinazione di processi 
interni alla litosfera, detti PROCESSI
ENDOGENI quali tettonica, sismicità e 
magmatismo che sono responsabili della 
formazione della crosta terrestre e, 
successivamente, di processi propri della 
dinamica dell’atmosfera, dell’idrosfera e 
della biosfera, detti PROCESSI ESOGENI
che modellano la superficie terrestre 
(per esempio: acque dilavanti e correnti, 
gelo/disgelo, ghiacciai, vento e moto 
ondoso). 

Le forme della Terra, la sua evoluzione



Le forze endogene: 
I TERREMOTI

I VULCANI
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Le forze esogene: 
ALLUVIONI, ALLAGAMENTI

E FRANE, ovvero IL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO

"qualsiasi situazione di squilibrio
o di equilibrio instabile del suolo, del 
sottosuolo o di entrambi", ovvero 
"l'insieme di quei fenomeni connessi 
al rovinoso defluire delle acque libere 
in superficie e all'interno del suolo, 
producendo effetti che possono 
portare alla perdita di vite umane, ad 
alterazioni delle attività e delle opere 
dell'uomo e dell'ambiente fisico"



LE ALLUVIONI

Si verificano a seguito di forti 

o abbondanti precipitazioni 

che vanno ad ingrossare un 

fiume o un torrente fino al 

punto che questi non riescono 

più a contenere l'acqua 

nell'alveo
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IL PROBLEMA
1)laddove si espande il torrente o 

il fiume talvolta non ci sono solo 

campi o boschi ma aree insediate 

dall’uomo che : RISCHIO DI  

PERDITA DI VITE UMANE E DI 

GRAVI DANNI MATERIALI

2) Anche se il fiume inonda aree 

coltivate sussiste un problema: 

RISCHIO DI INQUINAMENTO! 
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San Biagio della 
Cima



Sezione di 
deflusso del 
corso d’acqua 
insufficiente



Tombinatura del 
corso d’acqua 
insufficiente



Viabilità sprovvista 
di opere di 
regimazione acque
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I dati mostrano che gli eventi idrologici, tra cui 
le alluvioni, sono tendenzialmente in aumento.



LE POSSIBILI CAUSE

3)Impermeabilizzazione suoli

4)Ponti o ostacoli in alveo, modifiche 
artificiali dell’alveo di un corso d’acqua

5)Cambiamento climatico?

2)Predisposizione del territorio al 
dissesto idrogeologico (fattori 
geomorfologici strutturali)

1)Eventi meteorologici significativi
Il tema è tutt’ora in discussione soprattutto per quanto 

riguarda gli eventi idrologici (inondazioni e frane),mentre 

esiste un consenso più unanime su altri tipi di rischi, 
metereologici(tempeste) e climatologici (ondate di 

calore, ondate di freddo, incendi boschivi, siccità) in genere.

"I cambiamenti climatici continueranno per molti decenni a 
venire. La portata dei futuri cambiamenti climatici e il loro 
relativo impatto dipenderà dall’efficacia dell’attuazione degli 
accordi globali per ridurre le emissioni di gas a effetto serra. 
Altrettanto importante sarà la predisposizione delle giuste 
strategie e politiche di adattamento per ridurre i rischi 
derivanti dagli eventi climatici estremi attuali e previsti"

Hans Bruyninckx, direttore esecutivo dell’AEA



I RIMEDI, ovvero LA GESTIONE DEL RISCHIO

Cosa si intende per RISCHIO?



R = PERICOLOSITÀ X VULNERABILITÀ X ESPOSIZIONE

PERICOLOSITÀ

Probabilità che in una zona si verifichi un evento dannoso di una determinata 
intensità (magnitudo) entro un determinato periodo di tempo. La pericolosità è 

quindi funzione della frequenza dell’evento. 

VULNERABILITÀ

Attitudine di un determinata “componente ambientale” (popolazione, edifici, 
infrastrutture, etc.) a sopportare gli effetti di un evento, in funzione 

dell’intensità dell’evento stesso. Una serie di elementi è tanto più vulnerabile 
quanto più è il grado di subire perdite.

ESPOSIZIONE  

Valore degli elementi che devono sopportare l’evento (numero di presenze 
umane, risorse naturali ed economiche), esposti ad un determinato pericolo.

Definizione di RISCHIO



Differenza tra PERICOLOSITÀ E RISCHIO

https://it.depositphotos.com/

PERICOLO

NESSUN RISCHIO

The happy Lion, Roger Duvoisin

PERICOLO



Rischio idrogeologico

xPericolosità Vulnerabilità Esposizionex

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjgg-DFt4jeAhXSCuwKHcWqAh4QjRx6BAgBEAU&url=https://www.3bmeteo.com/giornale-meteo/meteo--allagamenti-e-disagi-in-sardegna--vicino-ai-200mm-dalla-mezzanotte-210259&psig=AOvVaw08Y-Q4Rfelh9p9dgIeubBv&ust=1539692461533178
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjgg-DFt4jeAhXSCuwKHcWqAh4QjRx6BAgBEAU&url=https://www.3bmeteo.com/giornale-meteo/meteo--allagamenti-e-disagi-in-sardegna--vicino-ai-200mm-dalla-mezzanotte-210259&psig=AOvVaw08Y-Q4Rfelh9p9dgIeubBv&ust=1539692461533178
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- Interventi di sostegno
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La Liguria è caratterizzato da corsi d'acqua con
bacini idrografici medio-piccoli (A<150 km²) e
quindi con tempi di corrivazione (tempo di risposta
del bacino) molto bassi.
Pertanto per porre in atto azioni di protezione
civile veramente opportune, si deve:
1) Avere un efficace sistema di previsioni

meteo-idrologiche, essendo obbligati ad
operare in modalità previsionale;

2) Formare e informare i cittadini sul tema
dell’allertamento;

3) Formare e informare i cittadini su tema del
rischio ;



È possibile prevedere dove e 
quando avverrà un’alluvione?

1) Le previsioni meteo

La previsione delle 
precipitazioni intense e degli 
effetti al suolo  è una attività 
molto complessa, 
soprattutto in Liguria: 
lasciamo parlare il video con la 
spiegazione degli addetti ai 
lavori



I piccoli torrenti possono 
andare in crisi repentinamente 
e determinare improvvise 
condizioni di rischio per 
esempio in caso di temporali, 
ovvero di piogge localizzate, 
intense e di breve durata.
E’ prioritario applicare da parte 
dei Comuni misure preventive 
anche di tipo formativo e 
informativo.



Grazie all’analisi delle previsioni

atmosferiche e, solo nei grandi

fiumi, al monitoraggio dei corsi

d’acqua, è possibile prevedere

l’arrivo di un’alluvione,

permettendo di: organizzare in

tempo la messa in sicurezza

della zona



Il preannuncio,
monitoraggio e sorveglianza
degli scenari di rischio,
dichiarazione dei livelli di
criticità attesi, allertamento
ed attivazione della risposta
operativa in tempo reale ai
diversi livelli territoriali

2) L’allertamento



ESEMPIO DI MESSAGISTICA ARPAL

http://viewer-za.irpi.cnr.it/

http://viewer-za.irpi.cnr.it/


AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE







CARTA DELLE AREE DI 

EMERGENZA –

P.P.C. COMUNE SAN 

LORENZO AL MARE



Spesso, la naturale evoluzione del Pianeta Terra si verifica
attraverso dei fenomeni che hanno un impatto localizzato ma
«violento» sul territorio (frane, alluvioni, terremoti, eruzioni
vulcaniche, ….) e, in alcuni casi, tali fenomeni coinvolgono
anche centri abitati, strade, ponti, mettendo a

RISCHIO
La popolazione 

3) Il rischio



COSA SI INTENDE PER PIANO DI PROTEZIONE CIVILE?? 
LEGGE 225/ 92 modif. con L. 100/2012

Al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente 
dai danni derivanti da calamità naturali,

vengono attribuite al Servizio Nazionale della Protezione Civile le seguenti 
specifiche attività:

Previsione
Prevenzione
Soccorso
Superamento dell’emergenza





www.protezionecivile.gov.it

Vigili del 
Fuoco

Forze di Polizia
(PS - CC - GdiF -

G.Costiera - Polizia 
Penitenziaria - Polizia 

locale)

Croce Rossa 
Italiana

Servizio 
Sanitario 
Nazionale 
(es. 118)

Soccorso Alpino

Associazioni di 
VolontariatoComunità Scientifica

(es. Ingv – Cnr – Enea)

Forze Armate
(Esercito, Marina, 

Aeronautica, 
Carabinieri).

Carabinieri 
forestali

Le strutture 
operative 
del Servizio 
Nazionale

www.protezionecivile.gov.it

Enti locali (Comuni, 
provincie, Regione)



COSA FARE

PER NON TROVARSI

IMPREPARATI

DURANTE UN EVENTO E 

COME POSSIAMO DIVENTARE 

CITTADINI ATTIVI?

https://www.google.it/url?q=http://intermarketandmore.finanza.com/the-big-chart-3258.html&sa=U&ei=dPonVbeDB5LmaJm1grgB&ved=0CCIQ9QEwBg&usg=AFQjCNEXY3P2upwQ02lD7xxdZv4Y9PMJNg
https://www.google.it/url?q=http://intermarketandmore.finanza.com/the-big-chart-3258.html&sa=U&ei=dPonVbeDB5LmaJm1grgB&ved=0CCIQ9QEwBg&usg=AFQjCNEXY3P2upwQ02lD7xxdZv4Y9PMJNg
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Dopo gli eventi:

1)ATTIVITA’ MATERIALI: Si ricostruisce ciò che è
andato distrutto dando priorità alle opere più
necessarie per il ripristino della normalità
(equilibrio), secondo le possibilità economiche;

2)Si raccolgono e analizzano i dati registrati
durante gli eventi, per confermare, correggere o
migliorare le altre fasi
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PROGETTO RISQ’ EAU - ALTRE ATTIVITA: MISURE 
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Il progetto RISQ’EAU

-CONOSCENZA DEL TORRENTE

- RACCOLTA O ORGANIZZAZIONE DEI 
DATI DI PIOGGIA CON SENSORI DI 
PIOGGIA: I PLUVIOMETRI AD 
ACQUISIZIONE AUTOMATICA

- INSTALLAZIONE DI SENSORI DI LIVELLO: 
IDROMETRI AD ACQUISIZIONE 
AUTOMATICA

- INSTALLAZIONE DI ASTE 
IDROMETRICHE A LETTURA MANUALE

- RETE DI MONITORAGGIO LOCALE

OBIETTIVO: RACCOGLIERE I DATI 
NECESSARI PER AFFINARE LA 
CORRELAZIONE TRA LA PIOGGIA 
PREVISTA E L’IMPATTO SUL 
TORRENTE PER MEGLIO 
GRADUARE LE ATTIVITA’ DI 
PROTEZIONE CIVILE DA ATTUARSI 
IN FASE OPERATIVA



PROGETTO RISQ’ EAU - ALTRE ATTIVITA: MISURE 
GRANULOMETRICHE 

Il progetto RISQ’EAU

-CONOSCENZA DEL FONDALE MARINO 
ALLA FOCE DEL TORRENTE 

OBIETTIVO: VALUTARE IL RISCHIO 
DI INQUINAMENTO LUNGO IL 
TORRENTE E LA COSTA

-APPLICAZIONE DI MODELLI DI 
IDRAULICA MARINA E DI DIFFUSIONE DI 
INQUINANTI

-APPLICAZIONE DI MODELLO 
METEROLOGICO AD ALTA RISOLUZIONE

OBIETTIVO: VALUTARE TRAMITE SIMULAZIONE DI 
EVENTI PASSATI, SE BEN SI PRESTI A DESCRIVERE 
EVENTI ESTREMI DI ORGINE LOCALE



PROGETTO RISQ’ EAU - ALTRE ATTIVITA: MISURE 
GRANULOMETRICHE Grazie per l’attenzione

Per approfondimenti:
http://www.allertaliguria.gov.it/
http://www.scia.isprambiente.it/wwwrootscia/Home_new.html#
http://www.isprambiente.gov.it/it
http://viewer-za.irpi.cnr.it/
https://www.eea.europa.eu/it/highlights/i-cambiamenti-climatici-comportano-rischi
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/meteo-idro

http://www.allertaliguria.gov.it/
http://www.scia.isprambiente.it/wwwrootscia/Home_new.html
http://www.isprambiente.gov.it/it
http://viewer-za.irpi.cnr.it/
https://www.eea.europa.eu/it/highlights/i-cambiamenti-climatici-comportano-rischi
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/meteo-idro

